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Il TUEL prevede che la dimostrazione dei risultati della gestione avvenga mediante il rendiconto il quale comprende:

1. il conto del bilancio,
2. il conto economico
3. lo stato patrimoniale.

Trovate tutta questa copiosa documentazione negli allegati pubblicati sul sito internet nella sezione Amministrazione Trasparente. La relazione
sulla gestione è in particolare il documento illustrativo della gestione 2024 dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura
dell'esercizio e contiene ogni eventuale informazione utile a una migliore comprensione dei dati contabili.

I risultati di gestione dell’esercizio 2024 evidenziano che:

- il bilancio della Città metropolitana non è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie ai sensi dell’art. 242 del TUEL;

- con un risultato di competenza non negativo, Città metropolitana ha conseguito l'obiettivo di finanza pubblica (ai sensi dell'art. 1, comma 819
e segg. della L. 145/2018).

I dati della gestione 2024 sono riassunti nel seguente quadro che evidenzia un risultato di competenza di € 220,6 milioni e un saldo di cassa finale
di € 879,7 milioni.

Di seguito sono riportati anche gli equilibri di bilancio, di cui il risultato di competenza positivo W1 dimostra il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, e l’evoluzione del fondo di cassa nell’ultimo triennio.







GLI EQUILIBRI FINANZIARI

156.962.350,10 €O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE

17.124.367,47 €(-)
- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N

31.260.667,39 €(-)- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio

108.577.315,24 €O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE

-4.003.268,83 €(-)
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di

rendiconto'(+)/(-)

112.580.584,07 €O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE

65.875.219,91  €Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE

0,00 €(-)
Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N

42.383.574,32€(-)- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio

23.491.645,59 €Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE

32.105.000,00 €(-)
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di

rendiconto'(+)/(-)

-8.613.354,41€Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE

-2.220.857,93 €(-)SALDO PARTITE FINANZIARIE

220.616.712,08 €W1) RISULTATO DI COMPETENZA

17.124.367,47 €Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N

73.644.241,71 €Risorse vincolate nel bilancio

129.848.102,90€W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO

28.101.731,17€Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto

101.746.371,73€W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO



L'EVOLUZIONE DEL FONDO DI CASSA

Nell'ultimo triennio, l'andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

2024*2023*2022

827.684.042,57751.576.419,02680.983.971,06Fondo cassa iniziale

605.687.280,01467.078.069,60441.795.615,86Somme incassate

553.584.724,91390.970.446,05371.203.167,90Somme pagate

879.786.597,67827.684.042,57751.576.419,02Fondo cassa finale

*somme al netto di compensazioni tra conto infruttifero/fruttifero vincolato e conto ordinario dell'Ente



Per quanto riguarda il conto del bilancio, si registra un RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE pari a € 772,3 milioni che si articola nelle seguenti

componenti:

FONDI ACCANTONATI € 380,2 milioni

FONDI VINCOLATI € 275,9 milioni

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI € 42,3

FONDI DISPONIBILI € 73,8 milioni

Nei FONDI ACCANTONATI, su un totale di € 380,3 milioni, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità ammonta a € 272,9 milioni, di cui circa € 270 milioni
per sanzioni sulle violazioni del codice della strada (che coprono quasi il 100% dei residui attivi conservati in bilancio).

Vi sono altresì € 31 milioni fondo rischi passività potenziali per piani della sicurezza, € 22,9 milioni di fondo contenzioso e € 8,7 milioni per
altri fondi riferiti a passività potenziali.

I FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI, da € 69 milioni del rendiconto 2023 sono ora € 42,3 milioni (la maggior parte dei quali deriva da
alienazioni patrimoniali degli anni 2024 e retro).

L’incremento della PARTE DISPONIBILE DELL’AVANZO conseguito rispetto al 2023 è stato determinato principalmente da:

 maggiori entrate di carattere straordinario derivanti dal recupero dell’evasione dell’IPT per euro 8,7 milioni;
 maggiori entrate di natura tributaria - gestione ordinaria per euro 18,2 milioni;
 maggiori entrate per contributi da Stato per euro 1,6 milioni;
 maggiori entrate per contributi da Regione per euro 0,5 milioni (per la gestione delle funzioni delegate);
 altre minori spese di funzionamento non impegnate (personale, acquisto beni e servizi, interessi passivi e imposte) per 

euro 10 milioni;
 fondo di riserva non impegnato per euro 3 milioni. 





LE ENTRATE TRIBUTARIE

Le entrate tributarie hanno superato il livello del periodo pre – Covid (anno 2019: 237,2 milioni) attestandosi a 251 milioni.

L’andamento delle entrate proprie dell’Ente ha dato segnali positivi nel 2024 soprattutto per quanto riguarda l’Imposta provinciale di
trascrizione e il recupero coattivo di questa entrata nonché per l’imposta sulle assicurazioni RC auto. 





LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le entrate extratributarie ammontano a € 129,3 milioni.
Le entrate più rilevanti riguardano i proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione irregolarità e illeciti pari al 76% dell’intero
ammontare di tale titolo di entrata. In particolare, l’importo accertato per sanzioni al Codice della Strada è € 96,2 milioni, di cui incassati

€ 35,6 milioni nel 2024.

Le entrate derivanti da fitti attivi e rimborso utenze, dalla Cosap e da altri proventi derivanti dalla gestione dei beni ammontano a 12,6 milioni.





LE SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI

Le spese correnti ammontano a € 319,3 milioni.
Le spese correnti più rilevanti sono quelle per i trasferimenti correnti (47,4%); per la maggior parte riguardano il rimborso allo Stato per il
concorso alla finanza pubblica, il cui ammontare netto nel 2024 è stato pari a € 110,7 milioni, che corrisponde al 44,1% delle Entrate Tributarie
dell’Ente.

Seguono l'acquisto di beni e servizi (30,3%) e redditi da lavoro dipendente (13,7%).





LE SPESE DI PERSONALE

Le spese di personale nel 2024 sono 43,6 milioni di Euro (44,8 milioni nel 2023).

In particolare, la spesa per il personale impiegato nelle funzioni istituzionali è in linea con quella dell’anno precedente, tenuto conto che nel 
2023 è stata erogata anticipatamente l’indennità di vacanza contrattuale relativa al 2024 pari a 1,1 milioni.

Il rapporto tra i redditi da lavoro dipendente e le entrate correnti è ampiamente al di sotto della soglia del 16,2% prevista dalla legge: l’ente ha 
potenzialmente rilevanti capacità assunzionali, che sono però compresse dal vincolo di bilancio.

In termini assoluti, il personale delle funzioni fondamentali è passato da 710 unità a 721 unità.

Le funzioni delegate hanno registrato invece un decremento, da 333 unità a fine 2023 a 321 unità.





LE SPESE IN CONTO CAPITALE PER MISSIONI

Le spese in conto capitale (impegni+FPV) ammontano a € 317,4 milioni.
Le spese in conto capitale impegnate sull’anno 2024 più rilevanti sono quelle relative a trasporti e diritto alla mobilità (48%) e istruzione e 
diritto allo studio (30,16%). Seguono Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (12,16%).





SITUAZIONE INTERVENTI PNRR

Misura/Componente/Progetto

Costo totale degli 

interventi al netto dei 

CPI

Totale impegnato al netto 

delle contabilizzazioni in 

corso (compresi impegni 

annualità 2025 - 2026)

Pagamenti complessivi 

al 31.12.2024

Riscossioni complessive 

al 31.12.2024

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore - I2.2:Piani urbani integrati 

(Biciplan Cambio)

60.003.889,13           60.003.852,49               12.063.901,24             15.020.356,78            

M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 

nella PA - I1.4:Servizi digitali e esperienza dei 

cittadini 2.160.318,00             705.004,65                    39.884,00                    65.072,00                  

M2C3 Efficienza energetica e riqualificazione 

degli edifici - M4C1 Potenziamento dell'offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

università (Infrastrutture - Scolastica)
140.773.656,70          133.800.607,74             59.357.787,56             32.296.595,59            

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore -I2.3:PINQuA

39.929.063,65           8.934.923,14                 8.934.923,14               8.899.760,90             

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore - I2.2:Piani urbani integrati 

(Spugna) 51.366.166,89           49.373.564,45               15.309.078,54             15.058.214,99            

M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica 

- I 3.1: Tutela e valorizzazione del verde 

urbano ed extraurbano 
2.688.256,80             271.499,30                    -                               139.288,18                

Totale 296.921.351,17       253.097.007,42          95.705.574,48           71.479.288,44         

Gli interventi relativi al PNRR costituiscono una gran parte delle spese in conto capitale. Nella tabella sottostante essi risultano impegnati 
sulle diverse annualità per 253,1 milioni su 296,9, pari a circa il 85,2%, di cui l’importo più rilevante è relativo agli interventi di edilizia sulle 
scuole.



LA COMPOSIZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE

Sul lato dell’Attivo, le immobilizzazioni immateriali, materiali e in corso sono pari a € 2.246 milioni, mentre l’attivo circolante (comprendente i 
crediti e le disponibilità di cassa) ammonta a € 1.270 milioni.

Il Patrimonio Netto totalizza € 1.884 milioni poco meno del doppio dei debiti; la sua variazione, pari a € 36,1 milioni è dovuta principalmente 
all’ammontare del risultato d’esercizio (utile di esercizio) pari a 29 milioni di euro.

Sul lato del Passivo, i debiti a breve e lungo termine sono pari a € 881 milioni: risultano inferiori all’attivo circolante; i fondi per rischi e oneri 
sono pari a € 107,3 milioni.

Il CONTO ECONOMICO dell’esercizio 2024 chiude con un Risultato d’esercizio positivo di euro 29 milioni che è destinato principalmente a riduzione 
delle riserve negative per beni indisponibili.



LA COMPOSIZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE (in Euro)



L’ ANDAMENTO DEL DEBITO

Lo stock del debito al 31/12/2024 è di € 420,4 milioni.

E’ confermata la progressiva riduzione avviata nel 2010, anno in cui il debito aveva raggiunto il suo livello più alto, di € 832,3 milioni.

Nel corso del 2024 non è stato contratto nuovo debito; oltre all’ammortamento ordinario è stata effettuata una riduzione per estinzione 
anticipata pari a circa € 14,9 milioni.



DEBITO RESIDUOANNO
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